tra le aperture di credito disposte in loro favore su capitoli relativi all'acquisizione di
beni e servizi nell'ambito dell'unita’ previsionale di base "Uffici all'estero" dello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri. Detti trasferimenti, adeguatamente
motivati, sono comunicati al competente centro di responsabilita’, all'ufficio centrale
del bilancio e alla Corte dei conti, al fine della rendicontazione, del controllo e delle
conseguenti variazioni di bilancio da disporre con decreto del Ministro degli affari
esteri. Con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalita' di attuazione delle norme di
cui al presente comma.
15-bis. I fondi di cui all'articolo 25, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177, sono accreditati alle
rappresentanze diplomatiche, per le finalita' della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e per
gli adempimenti derivanti dai relativi obblighi internazionali, sulla base di interventi,
progetti o programmi, corredati dei relativi documenti analitici dei costi e delle voci di
spesa, approvati dagli organi deliberanti.
15-ter. Ai fondi di cui al comma 15-bis, accreditati nell'ultimo quadrimestre
dell'esercizio finanziario di competenza, si applicano le disposizioni dell'articolo 61-bis,
primo comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ove cio’ sia
indispensabile alla prosecuzione o al completamento dell'intervento, progetto o
programma, debitamente attestati da parte del capo missione.
15-quater. Le erogazioni successive a quella iniziale sono condizionate al rilascio di
una attestazione da parte del capo missione sullo stato di realizzazione degli
interventi, progetti o programmi. La rendicontazione finale e' altresi' corredata da una
relazione del capo missione, attestante I'effettiva realizzazione dell'intervento,
progetto o programma ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
15-quinquies. Con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono emanate disposizioni per la definizione dei
procedimenti amministrativi di rendicontazione e di controllo dei finanziamenti erogati
ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sino al 31 dicembre 1999. Le disposizioni
di cui al primo periodo si applicano sia alla gestione dei finanziamenti disposti a valere
sull'ex "Fondo speciale per la cooperazione allo sviluppo", sia alla gestione di quelli
disposti sui pertinenti capitoli di bilancio successivamente istituiti ai sensi dell'articolo
4 della legge 23 dicembre 1993, n. 559.
15-sexies. Per la realizzazione degli interventi di emergenza di cui all'articolo 11 della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, e successive modificazioni, mediante fondi accreditati
alle rappresentanze diplomatiche, il capo missione puo' stipulare convenzioni con le
organizzazioni non governative che operano localmente. La congruita' dei tassi di
interesse applicati dalle organizzazioni non governative per la realizzazione di
programmi di microcredito e' attestata dal capo della rappresentanza diplomatica.
Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276)
1. Al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all'articolo 13, il comma 6 e' abrogato;
b) all'articolo 34, il comma 2 e’ sostituito dal seguente:
"2. Il contratto di lavoro intermittente puo' in ogni caso essere concluso con
riferimento a prestazioni rese da soggetti con meno di venticinque anni di eta' ovvero
da lavoratori con piu' di quarantacinque anni di eta', anche pensionati";
c) all'articolo 59, il comma 1 e’ sostituito dal seguente:
"1. Durante il rapporto di inserimento, la categoria di inquadramento del lavoratore
non puo' essere inferiore, per piu' di due livelli, alla categoria spettante, in
applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addetti a
mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al



conseguimento delle quali e’ preordinato il progetto di inserimento oggetto del
contratto. Il sottoinquadramento non trova applicazione per la categoria di lavoratori
di cui all'articolo 54, comma 1, lettera e), salvo non esista diversa previsione da parte
dei contratti collettivi nazionali o territoriali sottoscritti da associazioni dei datori di
lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano
nazionale";
d) all'articolo 70, comma 1, e' aggiunta la seguente lettera:
"e-bis) dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile, limitatamente
al commercio, al turismo e ai servizi";
e) all'articolo 70, il comma 2 e' sostituito dai seguenti:
"2. Le attivita' lavorative di cui al comma 1, anche se svolte a favore di piu’
beneficiari, configurano rapporti di natura meramente occasionale e accessoria,
intendendosi per tali le attivita' che non danno complessivamente luogo, con
riferimento al medesimo committente, a compensi superiori a 5.000 euro nel corso di
un anno solare;
2-bis. Le imprese familiari possono utilizzare prestazioni di lavoro accessorio per un
importo complessivo non superiore, nel corso di ciascun anno fiscale, a 10.000 euro”;
f) all'articolo 72, il comma 4 e' sostituito dai seguenti:
"4. Fermo restando quanto disposto dal comma 4-bis, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, registrandone i dati
anagrafici e il codice fiscale, effettua il versamento per suo conto dei contributi per fini
previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento
del valore nominale del buono, e trattiene I'importo autorizzato dal decreto di cui al
comma 1, a titolo di rimborso spese;
4-bis. Con riferimento all'impresa familiare di cui all'articolo 70, comma 1, lettera e-
bis), trova applicazione la normale disciplina contributiva e assicurativa del lavoro
subordinato”.
g) all'articolo 72, comma 5, la parola: "metropolitane” e' soppressa.
Art. 1-ter.

(Quote massime di lavoratori stranieri per esigenze di carattere stagionale)
1. In attesa della definizione delle quote massime di stranieri da ammettere nel
territorio dello Stato per lavoro subordinato ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
possono essere stabilite, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, quote
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro subordinato
per esigenze di carattere stagionale per i settori dell'agricoltura e del turismo, anche
in misura superiore alle quote stabilite nell'anno precedente. Sono comunque fatti
salvi i provvedimenti gia' adottati.

Art. 1-quater.
(Alto Commissario per la lotta alla contraffazione)

1. E' istituito I'Alto Commissario per la lotta alla contraffazione con compiti di:
a) coordinamento delle funzioni di sorveglianza in materia di violazione dei diritti di
proprieta’ industriale ed intellettuale;
b) monitoraggio sulle attivita' di prevenzione e di repressione dei fenomeni di
contraffazione.
2. L'Alto Commissario di cui al comma 1 e' nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle attivita' produttive.
3. L'Alto Commissario si avvale per il proprio funzionamento degli uffici delle
competenti direzioni generali del Ministero delle attivita' produttive.
4. Con decreto del Ministro delle attivita' produttive, di concerto con il Ministro
dell'’economia e delle finanze, sono definite le modalita' di composizione e di



